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Hirsz Brodacz 

Vai alla scheda 

 

Dalla Polonia, come studente, in Italia 

Hirsz Brodacz, figlio di Lejzer, era nato a Bialystok (Impero russo, poi Polonia) 

il 16 febbraio 1913. Si era diplomato al Ginnasio liceo misto di Bialystok il 10 

giugno 1931. La prima iscrizione alla facoltà di Medicina e chirurgia risale 

all’anno accademico 1932-33 a Pavia. Si trasferì a Perugia, risultando poi 

immatricolato al III anno nel 1935 a Siena (matricola n. 1885). Regolarmente 

iscritto a tutti gli anni successivi, fece richiesta di accesso al VI anno il 15 

novembre 1938. La Questura richiese informazioni sulla sua effettiva 

iscrizione all’ateneo senese, in quanto «ebreo straniero» il 17 novembre 1938. 

La richiesta di discussione della tesi di Hirsz era stata del 18 ottobre 1939 e si 

laureò come sua moglie – Cypa Aleksandrowicz – il 9 novembre 19391. 

Il percorso di studi e di vita condiviso con la moglie li accomunò anche nel 

lungo peregrinare dell’internamento nei campi del Sud Italia: a Isola del Gran 

Sasso (TE) dal 9 luglio 1940; ad Atri (TE) dall’8 ottobre 1940; a Torricella Sicura 

(TE) dal 21 luglio 1941; ad Orsogna (CH) dal 18 settembre 1942 fino all’8 

settembre 19432. 

 

Fonti archivistiche 

• ASUSi, Medicina e chirurgia, b. 99, f. «Brodacz Hirsz». 

• ACS, MI, DGPS, AGR, Cat. Massime M4 (Località di internamento), b. 146, f. 

18, sf. 2, «Teramo». 

• ACS, MI, DGPS, AGR, A4bis (Stranieri internati), b. 56, notizie relative a 

singoli internati o elenchi di internati. 

• ACS, MI, DGPS, AGR, A4bis (Stranieri internati), b. 326, fascicoli personali: 

                                                     

1 Cfr. la documentazione in ASUSi, Medicina e chirurgia, b. 99, f. «Brodacz Hirsz». 
2 Cfr. Anna Pizzuti (a cura di), Ebrei stranieri internati in Italia durante il periodo bellico, ad nomen 

<http://www.annapizzuti.it> (accesso 8 aprile 2019). 
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elenchi di trasferimenti di internati avvenuti in varie province. 

• Nominativi di ebrei internati in provincia di Chieti e di Pescara, tratti 

dall’Archivio arcivescovile di Chieti, Carteggio dell’arcivescovo Giuseppe 

Venturi (1931-47), da altri archivi delle due province (Guardiagrele, 

Lanciano, Castelfrentano) e da pubblicazioni. Tutti i materiali sono 

forniti da monsignor Giuseppe Liberatoscioli. 
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